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Questo Regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento generale di Istituto.
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PREMESSA
Il Regolamento di disciplina, nell’ambito del più ampio Regolamento d’istituto, è stato aggiornato alla luce delle disposizioni di cui alla nota MIM prot.n. 5274 dell’11/07/2024, avente ad oggetto “Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S.2024 -2025”, rendendo più cogenti le sanzioni disciplinari in caso di inosservanza del divieto di utilizzare il cellulare e/o smartwatch a scuola, durante le ore di lezione, anche per svolgimento di attività didattiche (eccetto i casi specifici previsti dal PEI o PDP). 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della persona in tutte
le sue dimensioni; essa promuove i valori della legalità e della collaborazione, della tolleranza e
dell'accoglienza, la cultura del rispetto per le persone e per l'ambiente, ponendosi tra gli obiettivi prioritari
l'educazione alla convivenza civile e democratica.

La vita sociale, in quanto comunitaria, è possibile solo nell'ambito di regole di comportamento conosciute e
condivise da parte di tutti i suoi componenti: alunni, genitori, insegnanti, personale ATA, esperti esterni,
educatori che operano a vario titolo nella scuola.

Come ogni altra comunità, anche la scuola, nell'ambito della sua funzione educativo-formativa, prevede
sanzioni per coloro che infrangono il regolamento scolastico e le regole della convivenza civile.

L’Istituto Comprensivo “Andrano” adotta uno specifico regolamento, allegato al Regolamento di Istituto, che regolamenta, n modo funzionale alla fascia di età di appartenenza,  i provvedimenti disciplinari da adottare nei confronti degli alunni che violano il Regolamento di istituto. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero del singolo studente. 

[bookmark: _Hlk192564959]Art. 1 Diritti dello studente 
1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità di idee. 
2. Gli studenti hanno diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
3. Gli studenti hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.
4. Tutti gli alunni possono esprimere liberamente la loro opinione, purché sia correttamente manifestata e non sia lesiva dell’altrui personalità. 
5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente con le loro famiglie il diritto di scelta tra le offerte della scuola.
6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura. 
Art. 2 Doveri dello studente 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente.
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
6. Gli studenti condividono la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e lasciare le aule pulite e in ordine.

Art. 3 Disposizioni particolari
1. La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni. 
2. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità.




	
1. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA Sc. PRIMARIA



2. MANCANZE DISCIPLINARI 
Sono considerate mancanze disciplinari da parte degli alunni della Scuola Primaria i seguenti comportamenti: 
1a. presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico;
 1b. spostarsi senza autorizzazione nell'edificio, fuori dall’edificio e durante i viaggi, le visite guidate e le escursioni;
 1c. giocare o chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi intenzionalmente non appropriati durante le attività scolastiche; 
1d. rifiutarsi ripetutamente di eseguire i compiti assegnati in classe e/o a casa; 
1e. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività (es.: cellulare, giochi elettronici, oggetti di valore, ecc.) o materiali pericolosi (petardi, oggetti taglienti, ecc.)
 1f. sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali; 
1g. Per gli alunni del Tempo Pieno - assumere un atteggiamento scomposto durante il pasto, non stare seduti in modo corretto a tavola e utilizzare in modo inappropriato cibo e stoviglie;
 1h. offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico, i compagni, le persone incontrate durante le attività didattiche; 
1i. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel Regolamento di Istituto.

3. INTERVENTI EDUCATIVI GRADUATI 
Interventi educativi graduati, applicati a discrezione degli insegnanti in base alla gravità e/o alla frequenza delle mancanze:
a. richiamo orale
b. comunicazione scritta da parte dell'insegnante alla famiglia;
c.   convocazione dei genitori da parte del Team docenti;
d. comunicazione scritta alla famiglia da parte del Dirigente Scolastico; 
e. convocazione dei genitori ad un colloquio con il Dirigente Scolastico, previa relazione scritta del Docente/i.

 Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti, in ogni caso, nel rispetto dell'individualità e personalità del bambino. L'educazione alla consapevolezza, nelle relazioni insegnante-alunno, sarà l'obiettivo di tutti gli interventi educativi; in particolare, prima di procedere agli interventi educativi, dovrà essere data all'alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.



TABELLA RIASSUNTIVA DELLE NORME DISCIPLINARI 

	TIPO DI MANCANZE
	INTERVENTI

	1a. presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico;
	Sollecitazione verbale e scritta da parte degli insegnanti sull’esigenza di presentarsi a scuola muniti del materiale scolastico indispensabile.

	1b. spostarsi senza autorizzazione nell'edificio, fuori dall’edificio e durante i viaggi, le visite guidate e le escursioni; 
	Sollecitazione verbale e scritta da parte degli insegnanti sulla necessità di osservare in modo puntuale e preciso le norme di sicurezza, a salvaguardia della propria e altrui incolumità.

	1c. giocare o chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi intenzionalmente non appropriati durante le attività scolastiche;
	Eventuale assegnazione di una esercitazione di rinforzo/recupero da eseguirsi durante la ricreazione inerente all’attività svolta in classe al momento della mancanza disciplinare.

	1d. rifiutarsi ripetutamente di eseguire i compiti assegnati in classe e/o a casa; 
	Sollecitazione verbale e scritta da parte degli insegnanti sulla necessità di eseguire gli esercizi assegnati in quanto parte integrante e fondamentale del percorso didattico relativo alla disciplina specifica.

	1e. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività (, cellulare ed altre apparecchiature elettroniche, giochi elettronici, ecc.) o materiali pericolosi (petardi, oggetti taglienti, ecc.) ;
	Ritiro, da parte del docente, del materiale non pertinente o pericoloso; tale materiale verrà riconsegnato ai genitori all’uscita da scuola.

	1f. sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;
	Invito a collaborare, nei limiti del possibile, al ripristino della situazione antecedente la mancanza disciplinare e/o al risarcimento economico da parte della famiglia.

	1g. assumere un atteggiamento scomposto durante il pasto, non stare seduti in modo corretto a tavola e utilizzare in modo inappropriato cibo e stoviglie;
	Sollecitazione verbale e scritta da parte degli insegnanti sulla necessità di assumere un atteggiamento appropriato a salvaguardia del proprio benessere psico-fisico.

	1h. offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico, i compagni, le persone incontrate durante le attività scolastiche;
	Invito a presentare le proprie scuse al personale scolastico o compagni offesi anche in forma scritta.

	1i. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di Istituto
	Sollecitazione verbale e scritta da parte degli insegnanti sulla necessità di rispettare il Regolamento in quanto condiviso da tutti gli utenti della scuola.

	Uso di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici (Nota ministeriale dell’11/07/2024)

	· Annotazione sul registro 
· Ritiro del dispositivo 
· Convocazione dei genitori



Gli interventi previsti saranno attuati nel rispetto dell'individualità e della personalità del bambino, garantendo all'alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.

















	1. [bookmark: _Hlk180948056]REGOLAMENTO DI DISCIPLINA Sc. SECONDARIA I GRADO
2. (dal D.P.R. 235 del 21.11.2007)



Premessa
Il presente Regolamento, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 (Statuto delle studentesse e degli studenti) così come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, intende individuare i comportamenti degli studenti che configurano mancanze disciplinari in riferimento ai propri doveri, onde assicurare il buon andamento e il corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica, nonché le sanzioni, gli organi competenti ad erogare queste ultime e il relativo procedimento.
La scuola è luogo di formazione ed educazione nel quale docenti, non docenti e genitori devono cooperare per promuovere le migliori condizioni per l'apprendimento e rimuovere le cause dell’inadeguato o scorretto comportamento degli alunni e delle alunne. Anche i provvedimenti disciplinari devono pertanto avere finalità educativa e tendere a rinforzare la responsabilità degli alunni e delle alunne e ripristinare la correttezza dei rapporti.

Diritti degli studenti e delle studentesse
L’Istituto garantisce agli studenti e alle studentesse i seguenti diritti:
· l’attuazione dell’Offerta formativa esplicitata nel P.T.O.F.;
· la tutela della riservatezza e lo stesso rispetto, anche formale, che la scuola richiede per tutto il personale;
· un’adeguata informazione sulle decisioni e le norme che regolano la vita della scuola;
· la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola attraverso un dialogo costruttivo sui temi di   loro competenza;
· una valutazione trasparente e tempestiva;
· iniziative concrete per il recupero delle situazioni di svantaggio;
· il rispetto della vita culturale e religiosa della comunità a cui appartengono.

Doveri degli studenti e delle studentesse
Gli studenti e le studentesse sono tenuti a:
· presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni portando tutto il materiale necessario;
· essere educati e rispettosi delle regole scolastiche, senza assumere comportamenti arroganti e prepotenti;
· rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze/ritardi e per la riconsegna dei riscontri;
· svolgere i compiti, orali e scritti, assegnati ed impegnarsi nello studio;
· prestare l’attenzione necessaria e richiesta dall’attività didattica programmata;
· avere nei confronti di tutte le persone con cui interagiscono e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi;
· avere cura della propria persona, dell’igiene personale e dell’abbigliamento nel rispetto della convivenza civile;
· non compiere atti che offendano la morale e la civile convivenza e turbino la vita della comunità scolastica;
· osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti degli ambiti in cui si vengono a trovare;
· utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici e comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio dell’Istituto o altrui;
· condividere, con le altre componenti dell’Istituto, la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di qualità della vita della comunità.
[bookmark: _bookmark52]
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ART. 1 PRINCIPI GENERALI
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 
2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto, ma incide sulla valutazione del comportamento. 
3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.
4. Le sanzioni hanno natura temporanea e sono sempre proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e devono servire come momento di crescita.
5. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano un allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate da un Organo Collegiale. Nel caso di una sospensione che preveda l’allontanamento dalle lezioni, l’alunno/a sarà tenuto a svolgere attività assegnate e valutate dai docenti, e a informarsi dei compiti dati in quella mattinata. Allo/a studente/ssa potrà essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica. 
6. I doveri degli studenti e delle studentesse sono stati suddivisi per macro-aree e per ogni area sono stati identificati le tipologie di mancanze e le relative sanzioni disciplinari. 7. Si precisa che, in relazione ad ogni tipo di mancanza, la scuola promuoverà interventi mirati alla riflessione sulla natura della mancanza e sulle sue conseguenze

Sanzioni disciplinari
Gli alunni che non ottemperino ai doveri per loro stabiliti dal Regolamento d’Istituto, andranno soggetti alle seguenti sanzioni disciplinari, secondo un criterio di gradualità e proporzionalità, a seconda della gravità e/o della reiterazione delle mancanze così come di seguito elencato: 
a.  richiamo verbale; 
b.  nota disciplinare sul registro elettronico; 
c.  convocazione dei genitori;
d.  deferimento al Dirigente Scolastico;
e.  riparazione del danno;
f.  sanzioni alternative; 
g.  sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni;
h.  non ammissione alla classe successiva e/o all’esame di stato

Le sanzioni saranno irrogate a conclusione di un procedimento così articolato:
 rilevazione della mancanza - contestazione degli addebiti - esercizio del diritto di difesa entro giorni 10 dalla contestazione – decisione - adozione del provvedimento – comunicazione alla famiglia. 
Il procedimento dovrà concludersi improrogabilmente entro 60 giorni dalla contestazione. Per le sanzioni di cui ai punti e), f), g), h), i) l’alunno dovrà poter esprimere le proprie ragioni sempre in presenza dei genitori. Anche negli altri casi la famiglia potrà chiedere un colloquio chiarificatore con il docente o con il Dirigente Scolastico.

Sanzioni alternative
Le sanzioni potranno essere convertite e/o accompagnate da attività in favore della comunità scolastica. I relativi provvedimenti saranno presi all’interno del Consiglio di classe, il quale, conoscendo l’alunno e la sua situazione particolare, può più facilmente individuare gli interventi più idonei al suo recupero. Tali sanzioni si configurano non solo come sanzioni autonome diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento. Il Dirigente Scolastico illustrerà all’alunno e ai genitori il significato della sanzione e la valenza educativa dell'attività sostitutiva.




ART. 2  DISPOSIZIONI DISCIPLINARI E SANZIONI CORRISPONDENTI

Al fine di favorire la determinazione di criteri omogenei e trasparenti per la valutazione dei comportamenti sanzionabili, si è stabilita una correlazione tra mancanze (descritte tramite indicatori), sanzioni e l'organo competente a comminarle.
[bookmark: _Hlk180902294]
AREA 1 – FREQUENZA: Ritardi, assenze, raccordo scuola-famiglia
	[bookmark: _Hlk180948895]TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

	1. Ritardi sistematici alla prima ora di lezione e alla fine dell’intervallo.
2. Assenze saltuarie e ripetute.
3. Assenze non giustificate nei tempi e nei modi previsti.
4. Giustificazione di assenza con firma contraffatta.
5. Mancata trasmissione  di comunicazioni tra scuola e famiglia. 
6. Mancanza di firme dei genitori sul diario.
7. Contraffazione firma delle comunicazioni scuola-famiglia (voti, note, uscite...)
	L’ammonizione seguirà un iter graduale
Per i punti 1 - 2 - 3 - 5 - 6 si prenderanno i seguenti provvedimenti: 
· richiamo verbale in classe da parte dell’insegnante coinvolto; 
· nota sul Registro elettronico (insegnante coinvolto) e sul diario dello studente;
· comunicazione ai genitori attraverso le vie brevi: - telefonata alla famiglia (insegnante coinvolto o coordinatore); - lettera alla famiglia con convocazione e colloquio con la famiglia (coordinatore) 
Per i punti 4 e 7 si prenderanno i seguenti provvedimenti: 
· nota sul registro di classe (insegnante coinvolto) e sul diario dello studente;.
·   telefonata alla famiglia da parte del coordinatore o del docente coinvolto;
· convocazione della famiglia da parte del coordinatore o del docente coinvolto e in caso di necessità;
punto 4 
· Intervento da parte del Dirigente Scolastico.

Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.




[bookmark: _Hlk180902874]

AREA 2 – IMPEGNO: Materiale, studio, compiti
	TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

		1. Non porta il materiale necessario. 
2. Non svolge i compiti assegnati. 
3. Non si impegna nello studio. 
4. Non rispetta le consegne degli insegnanti. 
5. Non presta l’attenzione necessaria durante l’attività didattica. 
6. Interrompe le lezioni con interventi inopportuni. 
7.Porta materiale estraneo all’attività didattica (figurine, carte gioco, giornali, materiale potenzialmente pericoloso...). 
8.Si comporta scorrettamente durante le prove di verifica (suggerisce ai compagni, utilizza foglietti, copia dai compagni...).
	Per i punti 1-2-3-4-5-6 l’ammonizione seguirà il seguente iter graduale: 
· richiamo verbale in classe da parte dell’insegnante coinvolto; 
· dopo ripetute mancanze annotazione sul registro di classe (insegnante coinvolto) e sul diario dello studente; 
· comunicazione ai genitori attraverso le vie brevi: - telefonata alla famiglia (insegnante coinvolto o coordinatore); - lettera alla famiglia con convocazione e colloquio con la famiglia (Coordinatore di classe). 
Per il punto 7 si prenderanno i seguenti provvedimenti:
·  nota sul registro di classe e sul diario dello studente;
·  immediato sequestro del materiale e restituzione al termine della lezione con avviso alla famiglia fatta eccezione per il materiale potenzialmente pericoloso; 
·  per materiale potenzialmente pericoloso e/o sconveniente immediato ritiro e restituzione ai genitori mediante colloquio con coordinatore di classe e/o docente coinvolto.
·  Per materiale particolarmente pericoloso e/o atto ad arrecare ferite o danni sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 5 giorni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza scolastica obbligatoria. 
· Nei casi gravi e/o reiterati, sospensione dalle lezioni e/o da attività collegate alla progettazione didattica fino ad un massimo di 15 giorni. 
Per il punto 8 si prenderanno i seguenti provvedimenti:
· . nota sul registro di classe e sul diario dello studente;
·  ritiro dell’elaborato con valutazione negativa.

Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.


[bookmark: _Hlk180903564]

AREA 3 – - RISPETTO DELL’AMBIENTE/ STRUTTURE/ COSE delle persone e della scuola, laboratori, strumenti, sussidi
	TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

	1. Sporca con cartacce e/o altro la classe, i laboratori, l’atrio.
2. Imbratta con scritte banchi, muri, bagni...
3. Danneggia materiali altrui.
4. Danneggia gli arredi scolastici (banchi , sedie...).
5. Danneggia materiali e strumenti didattici (cartine, libri, computer, strumenti musicali...).
6. Danneggia la rubinetteria del bagno e i servizi igienici.
	Per i punti 1 - 2 si prenderanno i seguenti provvedimenti:
· nota sul registro di classe (insegnante coinvolto) e sul diario dello studente;
·  pulizia, ove possibile, dell’ambiente sporcato da parte del
singolo o della classe;
Per i punti 3 - 4 - 5 - 6 si prenderanno i seguenti
provvedimenti:
· nota sul registro di classe e contestuale comunicazione ai
                genitori sul diario dello studente, a seconda della gravità del
      danneggiamento:
· telefonata alla famiglia da parte del coordinatore o del
                       docente coinvolto;
· lettera alla famiglia con convocazione e colloquio con
eventuale presenza del Dirigente Scolastico per i danni più gravi;
·  C. di Classe / Dirigente scolastico
· individuazione di attività socialmente utili all’interno della
scuola (anche per le mancanze da 1 a 6): collaborare con il
personale ATA nella pulizia dei locali imbrattati e/o
raccogliere foglie e cartacce nel cortile della scuola durante
l’intervallo;
· risarcimento pecuniario del danno arrecato da parte
dell’alunno o, a seguire, qualora non venga individuato il
responsabile, da parte delle classi del piano o dalle classi
della scuola;
·  eventuale sospensione dalle lezioni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza  scolastica obbligatoria fino ad un massimo di 5 giorni;
· nei casi gravi e/o reiterati: sospensione dalle lezioni e/o
          da attività collegate alla progettazione didattica fino ad un
            massino di 15 giorni.
Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.
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AREA 4 - RISPETTO DELLE PERSONE: Convivenza civile
	TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

	1. Disturbo e comportamento scorretto durante intervalli e cambio di insegnante. 
2. Comportamento non adeguato all’ambiente scolastico (utilizzo di abbigliamento non consono, mancanza di ordine e pulizia). 
3. Ricorso al linguaggio volgare o blasfemo.
 4. Danneggiamento e/o sottrazione di oggetti personali.
 5. Comportamento offensivo, intimidatorio e/o prevaricante nei confronti delle persone presenti nella scuola (Dirigente, insegnanti, personale ATA, alunni, estranei). 
6. Aggressione fisica verso i compagni o altre persone, con impiego anche di oggetti atti ad arrecare ferite o danni. 
7. Violazione del divieto di fumo e di introduzione a scuola e assunzione di sostanze non lecite.
	Per i punti 1 - 2 - 4 - 6 si prenderanno i seguenti provvedimenti:
· richiamo verbale in classe;
· nota sul registro di classe da parte del docente coinvolto
e sul diario dello studente;
· comunicazione ai genitori attraverso le vie brevi:
· telefonata alla famiglia (insegnante coinvolto o coordinatore);
· lettera alla famiglia con convocazione e colloquio con la famiglia (coordinatore);
C. di Classe / Dirigente scolastico
· nei casi gravi o reiterati: sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 5 giorni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza scolastica obbligatoria.
·  Relativamente al punto 4, si precisa che l’oggetto sottratto
· dovrà essere restituito e, se danneggiato, dovrà essere
ricomprato o risarcito.

Per i punti 3 - 5 - 6 i comportamenti offensivi saranno così classificati: 
a) offese verso il Dirigente Scolastico, un insegnante e/o personale della scuola 
 1. ammonizione con nota sul registro da parte docente coinvolto;
 2. comunicazione alla famiglia da parte del coordinatore o del docente coinvolto; 
3. sospensione dalle lezioni e/o dalle attività collegate alla progettazione didattica fino ad un massimo di 15 giorni
. b) offese verso i compagni 
1. scuse immediate all’alunno offeso e ammonizione scritta sul registro di classe da parte del docente coinvolto e nota sul diario dello studente; 2. convocazione della famiglia da parte del coordinatore in caso di offese gravi e/o ripetute.
Per il punto 7 si prenderanno i seguenti provvedimenti:
· immediata convocazione della famiglia da parte del coordinatore; 
· per l’introduzione a scuola e per l’assunzione di sostanze non lecite, denuncia alle Autorità competenti da parte del Dirigente Scolastico;
·  sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 5 giorni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza scolastica obbligatoria i;
·  nei casi gravi o reiterati sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 15 giorni.
Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.
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AREA 5 -RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA - Responsabilità Civile
	TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

	1.Violazione delle disposizioni organizzative e di sicurezza (intralcio uscite di sicurezza; utilizzo improprio dell’allarme; uso improprio scale antincendio; manomissione delle attrezzature di sicurezza, …).
2. Comportamento che può incidere sulla sicurezza propria e altrui (correre e spintonarsi; uscire dall’aula senza il permesso del docente; restare a lungo fuori dall’aula; allontanarsi dal gruppo classe durante gli spostamenti interni ed esterni alla scuola; uscire dall’edificio scolastico durante l’orario delle lezioni.)
	Per i punti 1 - 2  l’ammonizione seguirà il seguente iter graduale:
1. nota sul registro di classe e sul diario dello studente (insegnante coivolto);
2. comunicazione ai genitori attraverso le vie brevi:
· telefonata alla famiglia (insegnante coinvolto o coordinatore);
· lettera alla famiglia con convocazione e colloquio con la famiglia (coordinatore);
C. di Classe / Dirigente scolastico
3. eventuale esclusione dalla partecipazione a viaggi di istruzione e /o visite didattiche (previo parere del Consiglio di Classe);
4. sospensione dalle lezioni nel caso di gravi e/o ripetute violazioni delle disposizioni organizzative e di sicurezza fino a 15 giorni.

Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.




[bookmark: _Hlk192569137]AREA 6 - RISPETTO DELLA NORMATIVA RELATIVA AI TELEFONINI E ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI (Nota ministeriale dell’11/07/2024)
 La Circolare dell'11 luglio 2024 impone il divieto totale di utilizzo dei cellulari nel I ciclo (Infanzia, Primaria, Secondaria di primo grado), anche per finalità educative, tranne per deroghe specifiche come i PEI o PDP. Questo approccio mira a tutelare lo sviluppo cognitivo e sociale degli alunni più piccoli.
Art. 1 È vietato l’utilizzo del telefono cellulare e/o altri dispositivi elettronici durante le attività educativo-didattiche, curricolari ed extracurricolari, per tutto il tempo di permanenza a scuola. 
Il divieto di cui al presente articolo si estende a tutto il tempo scuola, ivi compresa la ricreazione, i transiti in altri ambienti d’apprendimento.
Art. 2 È vietato l’utilizzo di detti dispositivi per eseguire audio/video, riprese di ambienti e persone all’ interno dell’Istituto (classi, corridoi, bagni, scale, cortili).
Eventuali riprese tramite foto/audio/video, senza il consenso scritto dei soggetti interessati, e la loro diffusione non autorizzata a terzi si configurano come violazione della privacy e, quindi, perseguibili per legge ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.
Art. 3 Eventuali esigenze di comunicazione tra alunne/i e famiglie saranno garantite, durante tutto l’orario di permanenza nell’Istituto, mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola. 
Art. 4 L’uso dei dispositivi tecnologici può essere consentito per esclusive finalità didattiche, in momenti ben definiti e con modalità indicate dall’insegnante, previa richiesta formale da parte della/del docente interessata/o e autorizzazione da parte dei genitori, sempre nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 196/2003.
 Art. 5 È consentito altresì l’utilizzo di tali dispositivi quali strumenti compensativi di cui alla normativa vigente o per altre documentate motivazioni.
Art.6 - Per coloro che dovessero utilizzare i cellulari o altri dispositivi tecnologici per finalità non autorizzate si erogano le sanzioni ispirate alle finalità educative della scuola (vedi tabella sanzioni) 

SANZIONI DISCIPLINARI 
	[bookmark: _Hlk192569111]TIPO DI MANCANZE
	SANZIONI e PROCEDURE

	1. Utilizzo improprio del dispositivo per chiamate, messaggistica

2. Utilizzo  improprio del dispositivo per riprese audio/foto/video non autorizzate o per altri usi non consentiti dal presente Regolamento

	
 Il docente in servizio nella classe:
·  ritira e consegna il dispositivo al D. S, previa consegna della scheda SIM all’alunna/o;
·  scrive l’ammonizione sul registro di classe ed elettronico
· convoca la famiglia.

	
3. Utilizzo  reiterato del dispositivo per chiamate, messaggistica




4. Utilizzo  reiterato del dispositivo per riprese audio/foto/video non autorizzati dai soggetti interessati o per altri usi non consentiti dal presente Regolamento




	
Il docente in servizio nella classe:
·  ritira e consegna il dispositivo al D. S, previa consegna della scheda SIM all’alunna/o;
·  scrive l’ammonizione sul registro di classe ed elettronico
· convoca la famiglia.

Il Dirigente scolastico e il C. di classe dispongono:

Eventuale sospensione dalle lezioni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza scolastica obbligatoria. 

Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.

	
5. Uso improprio delle strumentazioni multimediali di proprietà della scuola (computer fissi, notebook, tablet, L.I.M., proiettori, monitor interattivi, dispositivi mobili, ecc.)
6. Utilizzo improprio della rete INTERNET in classe e nel laboratorio informatico
Non è consentito:
· accedere alla rete per scopi diversi da quelli didattici;
· scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante;
· giocare sul computer, in rete o diversamente (se non come parte di una lezione); 
· registrare o filmare le lezioni

	
Il docente in servizio nella classe:
· segnala l’uso inappropriato delle strumentazioni multimediali /dell’utilizzo improprio della rete durante le attività didattiche all’Animatore Digitale e questi al Dirigente Scolastico;
· ammonizione scritta sul registro di classe ed elettronico;
·  convocazione dei genitori

Il Dirigente scolastico e il C. di classe dispongono:

Eventuale sospensione dalle lezioni e/o da attività collegate alla progettazione didattica con frequenza scolastica obbligatoria. 

Ciascuna mancanza inciderà sulla valutazione del comportamento.



In caso di giorni di sospensione, è possibile convertire la sanzione in attività di studio individuale e/o guidato che approfondiscano le eventuali conseguenze della condotta agita e che prevedano un momento di restituzione del lavoro svolto in classe alla presenza del Dirigente scolastico.


ART. 7. PROCEDIMENTO DISCIPLINARE
Per le sanzioni che comportano la sospensione dalle attività didattiche, il procedimento disciplinare si avvia con la contestazione di addebito, così da consentire all’alunno di giustificarsi.
L’Organo preposto a comminare l’eventuale sanzione si riunisce in adunanza straordinaria per ascoltare l’alunno in presenza di un genitore, o di entrambi, o di altra persona che eserciti la potestà genitoriale.
Al termine dell’adunanza, l’Organo si riunisce ancora con la sola presenza del Presidente e dei suoi Membri e decide la sanzione da comminare.
Di tale decisione è data tempestiva comunicazione scritta all’alunno e alla famiglia.

ART. 8. RICORSI CONTRO LE SANZIONI 
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori dell'alunno coinvolto, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento disciplinare, all'apposito “Organo di garanzia” (O.G.), istituito presso l’Istituto ai  sensi dell’Art. 5,  secondo comma, D.P.R. 249/98, e come disciplinato dal Regolamento di modifica dello statuto (D.P.R. n. 235/2007)
2.  L’Organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. 
3.  Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

ART. 9 ORGANO DI GARANZIA
1. L’O.G. è designato annualmente dal Consiglio di Istituto su disponibilità dei membri. Esso è composto da:
· il Dirigente Scolastico, o suo delegato, che lo presiede;
· due docenti ( membro effettivo+ supplente), designati dal Consiglio d'Istituto, tra i docenti membri del Consiglio d'Istituto;
· due genitori( membro effettivo+ supplente),, designati dal Consiglio d'Istituto, tra i genitori membri del Consiglio d'Istituto; 
2. L’O.G., in composizione perfetta, dovrà esprimersi, a maggioranza, in merito all'impugnazione, non oltre 10 giorni dalla data di presentazione del ricorso, qualora l'O.G. non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
3. . La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Dirigente scolastico non oltre i 5 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo; lo stesso provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante.
4. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell'Organo, per iscritto, almeno 3 giorni prima della seduta. 
5. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno del componenti. 
6. Il  membro,  impedito  ad  intervenire,  deve  far  pervenire  al  Presidente  dell'Organo  di Garanzia,  possibilmente per  iscritto,  prima  della  seduta,  la  motivazione  giustificativa dell'assenza. 
7. Ciascun membro dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del voto è palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
8. 9. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi   utili   allo   svolgimento   dell'attività   dell'Organo,   finalizzata   alla   puntuale considerazione dell'oggetto all'ordine del giorno. 
9. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato


DISPOSIZIONI FINALI 
1. Il presente allegato costituisce parte integrante del Regolamento di istituto.
2.  Detto regolamento ha validità fino a successive modifiche, integrazioni o sostituzioni disposte dal Consiglio di Istituto, organo che, periodicamente, ha facoltà di valutare l’efficacia di quanto in esso contenuto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                                                     Prof. Mauro Vitale Polimeno
                                                                                                                                                                        (Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
                                                                                                                                                                                       (  ex art. 3, comma 2, D.Lgs)
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